
Allegato 1.1) 

FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE 
PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A 

PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)  
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TERRITORIALE 

 

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 
12) 

L’analisi del contesto territoriale fatta in collaborazione con la Dirigente degli Istituti 
Scolastici coinvolti nel progetto (Scuola Secondaria di I grado Salvo D’Acquisto di Massa 
Lombarda, Scuola Secondaria di I grado Giovanni Pascoli di Sant’Agata sul Santerno, Scuola  
Secondaria di I grado San Francesco a Bagnara di Romagna e Scuola secondaria di I grado 
E. F. Foresti a Conselice) ed alcuni docenti ha evidenziato delle dimensioni di fragilità degli 
studenti che si traducono in bisogni  didattici, educativi e di accompagnamento sia per gli 
alunni che hanno effettive difficoltà negli apprendimenti o nelle relazioni con i pari, sia per 
alunni non italofoni di recente immigrazione, per alunni con disturbi specifici 
dell’apprendimento. Una varietà di bisogni educativi e didattici ai quali questo progetto 
vorrebbe dare una risposta comune lavorando nel quotidiano, attraverso un’azione di co-
teaching in classe da parte di figure educative specializzate che possano anche progettare 
azioni specifiche di prevenzione, motivazione e potenziamento per prevenire l’abbandono 
scolastico e sostenere i ragazzi che presentano queste fragilità. La Cooperativa sociale 
Officina Immaginata ha esperienza nel contrasto all’abbandono scolastico in quanto a partire 
dal 2014 ogni anno scolastico collabora con la rete degli Istituti Comprensivi imolesi al 
progetto “INS - Impariamo Diversamente”, sostenuto dalla Fondazione Dal Monte. Dal 2019 
fa parte del progetto “A scuola di competenze” sostenuto dalla Fondazione Cassa di 
Risparmio di Imola e dal 2018 partecipa ai progetti della Città Metropolitana di Bologna “ICE” 
e “Cantieri Comuni” che hanno messo in campo molteplici azioni per il supporto scolastico. 
Gli obiettivi del progetto sono quindi: 

1 rafforzamento delle competenze di base con il tutoraggio 

2 sperimentazione di nuove modalità didattiche di didattica inclusiva e laboratoriale più 
stimolante e motivante 

3 percorsi didattici personalizzati all’interno delle discipline curriculari e della certificazione 
delle competenze alla fine della scuola secondaria di I grado 

4 prevenzione di comportamenti e condotte poco adeguate al contesto scolastico come ad 
esempio comportamenti oppositivi o rinunciatari nei confronti della scuola e devianti che 
rendono complessa la gestione della singola situazione e del gruppo classe 

5 creazione e rafforzamento della comunità educante  



MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe, 
dimensioni carattere 12) 

Gli studenti e i ragazzi coinvolti nel progetto saranno inseriti in una co-progettazione inziale 
insieme ai docenti e agli educatori/tutor per scegliere le attività laboratoriali e i percorsi 
didattici più vicini alle loro esigenze. Si proporrà la metodologia della peer education che 
promuove il coinvolgimento attivo degli studenti alla progettazione e realizzazione delle 
attività del progetto trasformando il loro ruolo da destinatari passivi delle azioni a 
protagonisti del loro percorso.  L’approccio partecipativo implica il coinvolgimento attivo dei 
beneficiari affinché possano essere più motivati nel frequentare le attività di tutoraggio e 
co-teaching che verranno proposte. Questo approccio dal basso sarà la chiave per rendere 
gli studenti protagonisti della loro scuola e dei percorsi curriculari, creare una scuola più 
accogliente e un patto educativo tra alunni, docenti e famiglie.  

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12) In particolare dovranno 
essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere le caratteristiche di 
innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle esperienze, competenze e 
risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in una logica di rete anche con 
specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A) ______  

Il progetto prevede nelle scuole coinvolte la proposta di “Laboratori sulle Competenze 
Disciplinari e Trasversali” per potenziare le capacità di base e individuare strumenti per 
affrontare lo studio. 

a) Laboratorio sulle Competenze Disciplinari 

Saranno organizzati dei Laboratori di potenziamento delle competenze di base, rivolti in 
particolare agli studenti a rischio dispersione scolastica con messa a fuoco sulla Matematica 
e l’Italiano anche per piccoli gruppi di studenti non italofoni. Gli obiettivi specifici del 
laboratorio saranno - approcciarsi alla disciplina di studio con strumenti “orientativi”, per 
esempio saper pianificare un riassunto o la risoluzione di un problema, ricorrere a mediatori 
iconici (schemi e mappe) per costruire un’argomentazione; -conoscere i concetti 
fondamentali della disciplina oggetto di Laboratorio, attraverso semplici glossari/schede 
lessicali; - confrontarsi con un compagno per elaborare strategie risolutive rispetto ad una 
consegna data. 

b) Laboratorio di co-teaching tra personale educativo e docente nelle scuole 
secondarie di I grado al mattino durante l’orario scolastico. 

Realizzazione di percorsi didattici strutturati per classi con alunni a rischio dispersione 
scolastica. Questi percorsi saranno realizzati attraverso l’attivazione di laboratori che 
garantiscono azioni didattiche integrative alla lezione d’aula, sempre in orario mattutino in 
classe e in compresenza con i docenti disciplinari, al fine di sviluppare competenze trasversali 
per la vita e la cittadinanza, rendendo applicabili ad un contesto reale le conoscenze e abilità 
acquisite nel percorso curricolare dell’alunno/a. Si attiveranno forme di tutoraggio da parte 
degli educatori secondo modelli di personalizzazione dell’azione educativa (educatore-tutor). 
I laboratori previsti saranno legati principalmente alle seguenti tipologie: espressività e 
drammatizzazione, musica, arte, scrittura creativa, creazione blog e videomaking. Gli 
obiettivi specifici che ogni studente dovrà raggiungere al termine del Laboratorio sono: 
comunicare il contenuto specifico del laboratorio ai compagni e insegnanti attraverso una 
forma scritta (presentazioni sul PC, blog, manifesto o altre forme di comunicazione);-
lavorare in piccolo gruppo, relazionandosi in modo adeguato ai compagni; -esplicitare le 
abilità apprese nel Laboratorio-eseguire una semplice pianificazione del lavoro. 

c) Laboratori sul metodo di studio 



La proposta prevede un supporto allo studio e l’organizzazione di una forma di peer 
education, nell'ambito di attività laboratoriali pomeridiane in collaborazione con un docente. 
Si individueranno tra gli studenti delle classi terze dei peer tutor che parteciperanno al 
Laboratorio sul metodo di studio con un ruolo di supporto ai compagni delle classi prime e 
seconde e degli alunni di terza in difficoltà scolastica. Saranno contenuti specifici del 
Laboratorio le strategie di studio come organizzare tempo e spazi, prendere appunti, gestire 
un approccio al testo efficace, costruire schemi e mappe concettuali per studiare, gestire 
l’ansia da prestazione, applicate alle consegne di studio che nel corso dell’anno gli studenti 
dovranno gestire. 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

I luoghi di realizzazione delle azioni sono quattro Scuole Secondarie di Primo grado 
all’interno dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna: 

Massa Lombarda Scuola Secondaria di I grado Salvo D’Acquisto, Sant’Agata sul Santerno 
Scuola Secondaria di I grado Giovanni Pascoli, Bagnara di Romagna Scuola Secondaria di I 
grado San Francesco, Conselice Scuola Secondaria di I grado E. F. Foresti 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI (massimo 
15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

I destinatari diretti degli interventi sono gli alunni frequentanti le scuole secondarie di I 
grado come si evince dal sito “Scuola in chiaro” gli studenti totali sono circa 830 così 
suddivisi: 300 nel territorio di Massa Lombarda, 115 nel territorio di Sant’Agata sul Santerno, 
80 nel territorio di Bagnara di Romagna e 335 nel Comune di Conselice. I destinatari indiretti 
sono i docenti dei diversi istituti coinvolti in particolare per ogni Istituto si incaricherà un 
docente di essere il referente delle attività di progetto per la propria scuola. I risultati previsti 
sono la diminuzione degli episodi oppostivi e quindi un migliore clima scolastico sia per il 
singolo che per il gruppo classe, la diminuzione degli abbandoni scolastici e il maggiore 
coinvolgimento ed impegno nelle discipline scolastiche, la maggiore consapevolezza dei 
destinatari delle proprie potenzialità e delle proprie autonomie relazionali. Dal lato dei 
docenti e degli educatori il risultato atteso è la creazione e potenziamento di una comunità 
educante consapevole delle strategie adatte al contrasto alla dispersione scolastica e alla 
motivazione degli studenti. 

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o 
con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Il progetto Impariamo Diversamente prevede di creare delle sinergie tra i quattro Istituti 
Scolastici e attivare una rete di realtà sensibili al tema della formazione e dell’educazione 
nei diversi territori. L’obiettivo è quello di portare la metodologia dei laboratori oltre che 
negli ambienti scolastici anche nei luoghi di vita pomeridiani degli alunni coinvolti nel 
progetto. Uno dei compiti dei tutor/educatori sarà quello di esplorare i territori per conoscere 
l’offerta di spazi educativi dei territori stessi come ad esempio le Parrocchie, che spesso 
assumono la forma di oratori-doposcuola; spazi meno strutturati di educativa territoriale, 
associazioni sportive o spazi culturali come le Biblioteche Comunali, Ludoteche, Scuole di 
Musica e Musei Civici, per proporre anche in questi spazi delle possibili azioni coerenti con 
le attività fatte a scuola durante l’orario di frequenza mattutino. L’insieme delle collaborazioni 
che si attiveranno permetterà di creare una comunità di attori in grado di promuovere il 
benessere degli studenti, degli insegnanti e delle famiglie nel contesto scolastico ed extra 
scolastico.  

  



FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

Il progetto prevede delle forme di monitoraggio e valutazione che serviranno per 
documentare e monitorare l’efficacia dei laboratori. Gli indicatori saranno: 

- registro presenze e osservazioni da parte del personale docente e/o educativo coinvolto. 

- esiti degli apprendimenti a fine quadrimestri, per individuare un eventuale miglioramento. 

- documentazione fotografica e video previa autorizzazione all’utilizzo delle immagini;  

- mostra dei prodotti realizzati nei diversi laboratori in occasione della festa della scuola, 
degli open days, di seminari o convegni e di iniziative pubbliche promosse dal territorio o 
dalle agenzie coinvolte nel progetto;  

- realizzazione di materiale multimediale da parte degli alunni a conclusione del percorso;  

   

 


